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IL CONTRATTO DEI BANCARI

Orcel (Unicredit): sì a
un aumento ragionato

Cristina Casadei —a pag. 8

A.(7
Andrea Oreel.
Ad Unicredit

Orcel: sì all'aumento ma occorre ragionare
U lcl°E'.t~1~

In luglio parte la trattativa
per il contratto bancari
I sindacati chiedono 435 euro

Cristina Casadei

Sull'aumento economico medio di

435 euro chiesto dai bancari, per il
rinnovo del contratto collettivo na-
zionale di lavoro, «sul principio e
sulla sostanza non c'è dibattito, su
come arrivarci sì». A dirlo è l'ammi-
nistratore delegato di U niCredit, in-
tervenendo al ventiduesimo con-
gresso della Fabi, guidata da Lando
Maria Sileoni. È una nuova tessera
nel mosaico delle posizioni che si
stanno delineando prima ancora che
parta la trattativa tra Abi e i sindacati,
su cui pesa la scelta della prima banca
del paese, Intesa Sanpaolo, di revo-
care il mandato di rappresentanza ad
Abi sul contratto. Certamente, non
sfugge la vicinanza della posizione
espressa dal numero uno di Bper,
Piero Montani, a quella del ceo di In-
tesa, Carlo Messina, sugli aumenti
che potrebbe portare verso la crea-
zione di un nuovo asse negoziale.

Se le trattative per il rinnovo del
contratto dei bancari si apriranno
nella prima metà di luglio con la pre-
sentazione ufficiale della piattafor-
ma sindacale ad Abi, come è emerso
al congresso della Fabi, è verosimile
che entro l'anno si possa raggiungere
la sintesi sul nuovo contratto. O, al-
meno, questo è quello che auspicano
il sindacato e i lavoratori che si sono
detti pronti anche a scendere in piaz-
za, di fronte a posizioni rigide della
banche sulla loro richiesta di aumen-
to. Con ulteriore avviso per i navi-
ganti «di non presentarsi con l'una
tantum», ha detto Sileoni.

Per la prima volta dopo la mossa
di Intesa Sanpaolo, proprio al con-
gresso del primo sindacato dei ban-
cari italiani, a cui hanno partecipato
le più importanti banche del paese,
sono emerse in maniera piuttosto
chiara le posizioni di diversi capi
azienda sul contratto. «Seguiremo
fino in fondo la strada che abbiamo
intrapreso», ha spiegato Orcel. Che
sottolinea: «Noi siamo ancora nel
Casl Abi (Comitato per gli affari sin-
dacali e del lavoro, ndr) e quelle ne-
goziaz ioni vengono gestite in quella
sede». Non sarebbe «corretto antici-
pare delle decisioni», al di fuori, la-
scia intendere il manager. Facendo
riferimento alla banca che guida, Or-
cel elenca una serie di caratteristiche
determinate: «Noi assumiamo men-
tre altri non assumono. Noi non
chiudiamo sportelli e altri li chiudo-
no. Noi facciamo formazione e ab-
biamo deciso di farla a 36o°. Nella
nostra banca la remunerazione è im-
portante ed è basata sulla meritocra-
zia. Dal 2021 abbiamo dimostrato che
siamo la banca in Italia che paga me-
glio, che ha aumentato i premi di
produttività e i bonus più di tutti gli
altri. Abbiamo investito più di io0
milioni di euro per compensare l'au-
mento del caro prezzi sulle fasce più
basse dei nostri colleghi». Sull'au-
mento di 435 euro mensili, a precisa
domanda di Sileoni, Orcel dice che è
al Casi di Abi che si deve chiedere. In
generale, però, «non c'è una diffe-
renza di vedute sulle persone della
banca. Devono essere riconosciute
per quello che fanno ed essere remu-
nerate correttamente». Quindi sul
principio dell'aumento «non c'è di-
battito, c'è sul come conseguire
l'obiettivo», dice Orcel. Non bisogna
dimenticare che il compenso dei la-
voratori «va visto a tutto tondo», ag-
giunge il manager, quindi, tenendo
conto anche dei percorsi di forma-
zione e delwelfare, per esempio. Si-
curamente, in prospettiva, Orcel ve-

de profilarsi una contrazione dei ri-
cavi per le banche europee e italiane
e un aumento del costo del credito. E
anche di questo non si può non tene-
re conto. Così come dei 25 miliardi di
utili di cui ha parlato Sileoni.

Sul contratto è stato però Carlo
Messina, il ceo di Intesa Sanpaolo, a
sparigliare ancora una volta le carte,
facendo una chiara apertura sulla ri-
chiesta di aumento di 435 curo, defi-
nendo la cifra «accettabile», per di
più in una fase dove il tipo di stipen-
dio dei bancari ha bisogno di manu-
tenzione, in primis pervia dell'infla-
zione (si veda il Sole 24 Ore di ieri). È
la posizione di chi definisce il gruppo
che guida «un unicum. Non c'è un
datore di lavoro privato che sia più
grande di Intesa Sanpaolo in Italia.
La complessità di un'azienda banca-
ria come Intesa si ritrova in un'altra
o 2 aziende del paese». Anche per
questo la banca prende le sue deci-
sioni con autonomia. Sulla lunghez-
za d'onda di Messina, si ritrovano
anche altri amministratori delegati.
Come quello di Bper, Piero Montani:
«Vuole che dica una cosa contraria a
Carlo Messina? Credo che Messina
abbia ragione». Sul contratto il ma-
nager si dice «convinto che si chiuderà
bene e velocemente, l'economico è
un aspetto ma non il più importante,
al benessere dei lavoratori ci pensia-
mo anche noi». Montani è però con-
vinto che «la cosa più importante
non sia la parte economica mala fles-
sibilità perché i] mondo è cambiato e
le banche sono diverse una dall'altra
e dobbiamo essere veloci, con con-
tratti più flessibili».

In attesa della conclusione delle
assemblee dei bancari che dovranno
dare il via libera alla piattaforma per
il rinnovo del contratto, il presidente
dell'Abi, Antonio Patuelli, ha preferi-
to non esprimersi prima di cono-
sceme l'esito, pur affermando che «è
un dovere morale», il rientro di Inte-
sa Sanpaolo nel Casl di Abi. La nu-
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mero uno del Comitato affari sinda-
cali e del lavoro, Ilaria Dalla Riva, ha
però sottolineato che «il ceo Messina
parla per la sua azienda» e che come
presidente del Casi il suo ruolo «è di-
verso e dovrà portare a una sintesi
tra banche tutte diverse tra loro». Sul
fronte delle piccole banche, da cui in
passato è sempre arrivata la posizio-
ne più rigida sui livelli di aumento, il

LE ASSEMBLEE
I lavoratori stanno
discutendo
la piattaforma sindacale
su cui sta emergendo
un forte consenso

LE PICCOLE BANCHE
Venesio: «Il contratto
nazionale è centrale
e lavorerò per l'unità
La trattativa va gestita
nel Casi di Abi»

presidente della Banca del Piemon-
te, Camillo Venesio, già vicepresi-
dente ed esponente delle piccole
banche in Abi, ha spiegato di «crede-
re nel Casi», e di non potere che ridi-
re quanto detto dall'ad di Unicredit
Andrea Orcel, secondo cui la trattati-
va sul rinnovo del contratto va gesti-
ta lì. «Continuerò a lavorare per cer-
care di ricostruire l'unità», afferma

Venesio che ritiene «centrale la con-
trattazione nazionale». Sicuramente
per i sindacati, a partire dalla Fabi,
ma in maniera molto unitaria anche
per First, Fisac, Uilca e Unisin,
l'apertura del ceo di Intesa Sanpaolo
è il «punto Unicreditdi partenza» e
Abi deve «prendere atto che Intesa
ha fatto questa apertura». Che ha
spiazzato parecchi, ma non tutti.

Inflazione II,. al RA ill(rum,

e RIPRODUZIONE RISERVATA

Ni1111:01,110

del Lnoro
311111C11r0

de13.4

2 / 2
Pagina

Foglio

14-06-2023
1+8

www.ecostampa.it

Banca del Piemonte

1
6
9
1
8
4

Quotidiano

Pag. 3



.

Banche, sofferenze in salita
Orce!: settore iper-regolato
► L'ad di Unicredit: «11 nostro gruppo oggi >Sul rinnovo del contratto: «Se ne occuperà
è vigilato da 13 istituti centrali differenti» l'Abi, non è corretto anticipare le decisioni»

IL CASO

:ROMA  r1n'. reta t"_irccl vede c;rí i;io sul
futuro ciel sistema Erancaril~lettucr-
lzeif, -i tassi s;i11r11111V ;allt Ira del
2,5-31/4  e quesr.i:', alle€u-
mento del costi-) del credito, sera
un impatto sui ricavi con L!n flL-
171entf, cle''I]t' ti .icri:li.l.i- - C'!inla'

se;,lral i o anche ilfal ,7n crn~ito-
re della B itica d'Italia-, Dalla tri-
buna della 2' giornata del Con-
gresso F,lhi, ieri 'ì".ad di 1.'nierciiºt
ha rivendicato un merito: noi
-siamo stati lltullleilti'.11rltdi:'n-
lí'^ LOU un rraihorhl depositi/im-
pieghi al'liY"i,, <. ilibitiullo rfirlhi.,r-
salo !i 711rU e anche Cibi Ci resta-
no decine di miliardi in cassa an-
che,' se questo comporta una com-
pressi on e ,ella rcddítiiitli"i -11a1
()regi Era fatto un affondo anche
stlll-ipcl e_;oltsnit_ntazicvne della
d3ce.

MAGLIE TROPPO STRETTE
,Dopo la crisi del 2.0t1,ti c'e stato

un can111ir1luert a, •Elnrrilc primainl.1
le regole erano llglit dopo la re,a,a-
lrlmel4lt azilJne e diventata pii; det-
tagliata e ci voleva ma Sia!liO an-
data oltre'• sareElbeopll,.umnnnat
passo ínilietro, èil senso del ra-
!yiClnOnit11:o di C7rC'i^l, :itKilc per-
che -non riusciremo IIlai a rego-
lare t1ltto». Er comunque ll licre-
ciEi è 1^irr,ilatct ila Ecc, e da 13la3nchc
cUln 9CCUnii 1 dei paesi
opin a, coi irccs;̂olcthht~l,Se.

l'iuttUatr ,Li1 Fi11nU10 de. coll-
tl'attei, la Ii1.1>1 pII',il.le:gile d4L'2ntLG-'i
la distano °a tra Carlo Messina. L.eii

di Intesa Sanllacilo e il resto del
mf511(Iïl Ì)8ne;triik che si sta '+nlar`
ezintlo dall'aptlog Iio alla propo-
sta di 01101 '111 :11't-̀  Iil ~~',;:-r corti) me-
dio annuo. la retrrbuziaoue dei la-
vdratoriliih;111rainor_c,asilmedai
tltilli:'vc_I t.lL'l contratto. Le 1!L:Ilie^
ste di I abi e oltre sigle per gli au-
menti ti11:1r1Ali '-"annl, gestite»,
ial t Imlimtn affari slnfkleali
dcll'alli (Casi), da ç uï Intesa Sp si
c sfilata non ù <_orretto antici-
pare le decisioni-, ho sottolineato
C)rcel ecm una punta polemica nei
cotl(ulnti del l. llr-t;_, di Inteso  cEle
anche sugli t xtCal?It)11tI1 si era
ti ovaio da subu, Uriai1. ha quindi
y'fltt(ollr[eHTCi Che, eSì117C gruppo
d~rlicrcclit, -;ll>l.litulln dimostrato
dal 2021 che sia mola banca in lta-
i9a che 1:Iga m~~ aylio, ita ailnleitta-
tli i premi di produttività e i bci-
nus~.

Anche Camillo Lienesio, pa-
tron üella Ilanea del 1'icmontc. fa
quadrato attorno iEisaen-
temin ritilln Strappi) di 1111Cs2 5p.
«io credo nel Cisl", e'<non pi_iSSO
che ridire e cp-.aatli detto da Gartiel,
la trattativa 5Ul rinilalv o del eC)nw
tratic;v cl gestita li

L'ad di E_;llitredit ha inoltre sclt-
t+_,li ne atr): "not: He una di ftcn•nzta
1i vednie sulle persone della l>ann

L)el.irt., essere rltif7nOSCinte
per quello chc Vanno cd essere 1-e-
11111ner.atc correttamente. Drcel
ha ribadito che noti sono ili Ita-

le t.Os~adizºlolii per riprendere il
tisipa) (=ogni banca lialasu.a r~tra'
tt_'gl:! I PCltitic'rilill+•inteniaOrl[=~},

r. c1 dltt.

Banche, sol'erenze in s lira
Orcel: settore i, r-re - olato

ERA ORA
CHE ARRIVASSE

ATHORA.

• ATHORA
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AL CONGRESSO DELLA FABI

Orcel: «Aumenti salariali
da discutere dentro l'Abi»
L'ad di Unicredit replica a Intesa, puntando

sulla centralità del contratto nazionale
Gian Maria De Francesco

Il livello delle retribuzioni
nel settore bancario e il ruolo
della rappresentanza datoriale
sono stati temi centrali del 22si-
mo congresso della Fabi in cor-
so a Roma. Ieri l'ad di Unicre-
dit, Andrea Orcel (retribuzione
fissa aumentata dall'ultima as-
semblea da 2,5 a 3,25 milioni di
euro) ha sottolineato che il Ca-
sl, il comitato Abi per le relazio-
ni industriali - presieduto da
Ilaria Dalla Riva di Piazza Gae
Aulenti -, è la «sede per gestire
tutte le negoziazioni», a partire
dai 435 euro mensili di aumen-
to richiesti dai sindacati. Orcel
ha poi ricordato che il suo grup-
po è «dal 2021 la banca in Italia
che paga meglio, ha aumentato
i premi di produttività e i bo-
nus» e «abbiamo speso più di
100 milioni di euro per dare un
bonus inflazione ai colleghi del-
le fasce più basse» e investito
sulle filiali con assunzioni. Il
Ceo ha poi invitato le contro-
parti a valutare «a tutto tondo»
il salario offerto da Piazza Gae
Aulenti anche sul fronte del
welfare e della formazione.
Una dichiarazione program-

matica opposta a quella del
Cco di Intesa Sanpaolo, Carlo
Messina (retribuzione fissa di
2,6 milioni ferma dal 2016), che
lunedì scorso nel corso del con-
gresso Fabi aveva affermato
che «in una fase in cui c'è un
incremento della redditività si-
gnificativa, non è in nessun mo-
do accettabile non concedere
aumenti consistenti ai lavorato-
ri in banca». Una mossa «politi-
ca» considerato che Ca' de Sass
non è solo il principale em-
ployer bancario italiano con i
suoi 70mila dipendenti ma è or-
mai il numero uno del settore
privato in tutta Italia. Va ricor-

PALETTI
L'ad di
Unicredit,
Andrea Orcel,
ha detto che
non ci sono le
condizioni per
fusioni in Italia

dato, però, che Intesa è uscita
dal Casl (pur partecipandovi co-
me associata Abi) e, salvo varia-
zioni, negozierà per conto pro-
prio il rinnovo contrattuale.
Un rischio di frammentazio-

ne evidenziato due giorni fa dal
segretario Fabi, Lando Maria Si-
leoni, che (al di là della disponi-
bilità e dell'abitudine dei sinda-
cati a trattare su più tavoli) ave-
va invitato l'Abi ad adoperarsi
perla rentrée di Intesa. «Un do-
vere morale», aveva replicato il

L'ANTEFATTO

L'uscita di Ca' de Sass
dal tavolo negoziale
preoccupa gli istituti

presidente Abi, Antonio Patuel-
li che ieri ha ricevuto un forte
appoggio formale proprio da
Orcel. Poi, ovviamente, starà al
settore bancario e al sindacato
nel suo complesso (incluse Fir-
st Cisl, Uilca, Fisac-Cgil e Ugl
Credito) valutare se ripercorre-
re lo stesso sentiero di Stellan-
tis e Federmeccanica. «Credo
nel Casl, la contrattazione na-
zionale è fondamentale», ha
specificato l'ad di Banca del Pie-
monte e componente dell'ese-
cutivo Abi, Camillo Venesio. Il
presidente di Federcasse, Augu-
sto Dell'Erba, ha invece ribadi-
to la specificità del credito coo-
perativo. Banche e rappresen-
tanza restano, comunque, due
concetti in evoluzione.

Orce : «Aumenti sa aria i
dadicruteredentr i'Abi»

1
Pagina

Foglio

14-06-2023
33

www.ecostampa.it

Banca del Piemonte

1
6
9
1
8
4

Quotidiano

Pag. 5

Tiratura: 71.489 

Diffusione: 29.920



Orcel: "Aumenti salariali da discutere dentro l'Abi"

L'ad di Unicredit replica a Intesa, puntando sulla centralità del contratto nazionale
Ascolta ora: "Orcel: "Aumenti salariali da discutere dentro l'Abi"" Il livello delle
retribuzioni nel settore bancario e il ruolo della rappresentanza datoriale sono stati
temi centrali del 22simo congresso della Fabi in corso a Roma. Ieri l'ad di Unicredit,
Andrea Orcel (retribuzione fissa aumentata dall'ultima assemblea da 2,5 a 3,25
milioni di euro) ha sottolineato che il Casl, il comitato Abi per le relazioni industriali ‐
presieduto da Ilaria Dalla Riva di Piazza Gae Aulenti ‐, è la «sede per gestire tutte le
negoziazioni», a partire dai 435 euro mensili di aumento richiesti dai sindacati. Orcel
ha poi ricordato che il suo gruppo è «dal 2021 la banca in Italia che paga meglio, ha aumentato i premi di produttività
e i bonus» e «abbiamo speso più di 100 milioni di euro per dare un bonus inflazione ai colleghi delle fasce più basse»
e investito sulle filiali con assunzioni. Il Ceo ha poi invitato le controparti a valutare «a tutto tondo» il salario offerto da
Piazza Gae Aulenti anche sul fronte del welfare e della formazione. Una dichiarazione programmatica opposta a quella
del Ceo di Intesa Sanpaolo, Carlo Messina (retribuzione fissa di 2,6 milioni ferma dal 2016), che lunedì scorso nel corso
del congresso Fabi aveva affermato che «in una fase in cui c'è un incremento della redditività significativa, non è in
nessun modo accettabile non concedere aumenti consistenti ai lavoratori in banca». Una mossa «politica»
considerato che Ca' de Sass non è solo il principale employer bancario italiano con i suoi 70mila dipendenti ma è
ormai il numero uno del settore privato in tutta Italia. Va ricordato, però, che Intesa è uscita dal Casl (pur
partecipandovi come associata Abi) e, salvo variazioni, negozierà per conto proprio il rinnovo contrattuale. Un rischio
di frammentazione evidenziato due giorni fa dal segretario Fabi, Lando Maria Sileoni, che (al di là della disponibilità e
dell'abitudine dei sindacati a trattare su più tavoli) aveva invitato l'Abi ad adoperarsi per la rentrée di Intesa. «Un
dovere morale», aveva replicato il presidente Abi, Antonio Patuelli che ieri ha ricevuto un forte appoggio formale
proprio da Orcel. Poi, ovviamente, starà al settore bancario e al sindacato nel suo complesso (incluse First Cisl, Uilca,
Fisac‐Cgil e Ugl Credito) valutare se ripercorrere lo stesso sentiero di Stellantis e Federmeccanica. «Credo nel Casl, la
contrattazione nazionale è fondamentale», ha specificato l'ad di Banca del Piemonte e componente dell'esecutivo Abi,
Camillo Venesio. Il presidente di Federcasse, Augusto Dell'Erba, ha invece ribadito la specificità del credito
cooperativo. Banche e rappresentanza restano, comunque, due concetti in evoluzione. Commenti Nessun commento
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Orcel spiazzato da Messina sui salari
L'apertura dell'ad di Intesa all'aumento di 435 euro manda in tilt il mondo del credito
11 ceo di Unicredit: le negoziazioni le gestisce l'Abi che ancora rappresenta le banche

di CAMILLA CONTI

A Quando lunedì sul palco
del congresso della Fabi l'ad
di Intesa Sanpaolo, Carlo
Messina, ha aperto all'au-
mento di 435 euro chiesto dai
sindacati dei bancari, in un
colpo solo ha spiazzato tutti.
I vertici dell'associazione dei
banchieri cioè l'Abi (cui ha
revocato il mandato ad esse-
re rappresentata nella ver-
tenza per il rinnovo del con-
tratto nazionale di settore,
decidendo di rappresentarsi
direttamente). Ilaria dalla
Riva, presidente del Casl (il
comitato sindacale dell'asso-
ciazione da cui è uscita Inte-
sa) nonché responsabile del-
le risorse umane di Unicre-
dit., e l'amministratore dele-
gato proprio di Unicredit,
Andrea Orcel. Il quale ieri
davanti alla fitta platea di
bancari riuniti all'Ergife di
Roma è stato subito incalzato
dal leader della Fabi, Lando
Sileoni. Se Messina dice sì
all'aumento, cosa farà il capo
dell'altra big italiana del cre-
dito? «Noi siamo ancora nel

MANAGER Andrea Orcel

Cast Abi e quindi le negozia-
zioni relative al contratto na-
zionale vengono gestite in
quella sede e non sarebbe
corretto anticipare le deci-
sioni. Abbiamo preso questa
strada e la seguiremo fino in
fondo», ha risposto Orcel. Ri-
cordando poi che Unicredit
dal 2021 è «la banca in Italia
che paga meglio, ha aumen-
tato i premi di produttività e i
bonus e ha speso più di Zoo
milioni per dare un bonus
inflazione ai colleghi delle fa-
sce più basse». Insomma, al
di là della cifra richiesta, bi-
sogna guardare «a quanto il
gruppo si impegna a tutto
tondo anche sul fronte del
welfare e della formazione».
E, comunque, ha sottolinea-
to, «sul principio e sulla so-
stanza non c'è un dibattito,
su come arrivarci sì». Certo,
in pochi si aspettavano che
Orcel avvallasse la linea di
Messina anche perché
avrebbe voluto dire appiat-
tirsi sulla posizione del suo
principale concorrente. Me-
glio, dunque, giocare d'attesa
rischiando però di rimanere
invischiato nelle trattative
tra Abi e sindacati che parti-

ranno a luglio. Senza dimen-
ticare che il presidente del
comitato sindacale dell'Abi è
presieduto da una dirigente
di. Unicredit, ovvero Dalla Ri-
va. Con cui lunedì pomerig-
gio aveva fortemente pole-
mizzato Sileoni («State pre-
parando il terreno per non
darci più soldi. Una parte
delle banche vuole darci più
soldi e una parte è per dire
che 435 euro sono troppi!»)
dando un assaggio di come
sarà la trattativa sindacale
quando entrerà nel vivo.

Mettendo sul tavolo il suo
si pesante agli aumenti, che i
sindacati hanno subito defi-
nito un punto di partenza, il
capo di Intesa Sanpaolo ha
anche preso una direzione
diversa rispetto a quella in-
vocata dal governatore di
Bankitalia, Ignazio Visco,
che ha più volte chiesto alle
parti sociali di «continuare a
mostrare responsabilità»
sulle richieste di aumenti di
fronte all'inflazione per fare
così la loro parte assieme alla
politica monetaria e di bilan-
cio. E ieri Orcel ha condiviso
le preoccupazioni di Visco
sul fatto che con il rientro

dell'inflazione e la normaliz-
zazione dei tassi d'interesse,
le banche italiane ed euro-
pee vanno incontro a uno
scenario di ricavi in calo e
costi in crescita. «Credo che
una delle preoccupazioni del •
governatore sia che oggi i no-
stri costi sono sostenibili,
ma se i ricavi. calano lo sono
meno. Quindi l'obiettivo è bi-
lanciare i costi, noi stiamo
guardando come compensa-
re questa compressione dei
ricavi con altre leve», ha ag-
giunto.
A farsi avanti con un ruolo

di mediatore è stato poi nel
pomeriggio l'ad della Banca
del Piemonte nonché ex vi-
cepresidente dell'Abi, Ca-
millo Venesio: «L'unità è una
forza certamente per la più
piccola banca italiana, ma lo
è anche per il più grande
gruppo. Quindi cercherò di
lavorare assiduamente per
riportare nel Casi Abi anche
la banca più grande. Una so-
luzione la troveremo», ha ag-
giunto Venesio. Definito non
a caso dal segretario della Fa-
bi, Sileoni, come «il Kissin-
ger» dell'Abi.
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Orcel: "Aumenti salariali da discutere dentro l'Abi"

Il livello delle retribuzioni nel settore bancario e il ruolo della rappresentanza
datoriale sono stati temi centrali del 22simo congresso della Fabi in corso a Roma.
Ieri l'ad di Unicredit, Andrea Orcel (retribuzione fissa aumentata dall'ultima
assemblea da 2,5 a 3,25 milioni di euro) ha sottolineato che il Casl, il comitato Abi
per le relazioni industriali ‐ presieduto da Ilaria Dalla Riva di Piazza Gae Aulenti ‐, è la
«sede per gestire tutte le negoziazioni», a partire dai 435 euro mensili di aumento
richiesti dai sindacati. Orcel ha poi ricordato che il suo gruppo è «dal 2021 la banca
in Italia che paga meglio, ha aumentato i premi di produttività e i bonus» e
«abbiamo speso più di 100 milioni di euro per dare un bonus inflazione ai colleghi delle fasce più basse» e investito
sulle filiali con assunzioni. Il Ceo ha poi invitato le controparti a valutare «a tutto tondo» il salario offerto da Piazza
Gae Aulenti anche sul fronte del welfare e della formazione. Una dichiarazione programmatica opposta a quella del
Ceo di Intesa Sanpaolo, Carlo Messina (retribuzione fissa di 2,6 milioni ferma dal 2016), che lunedì scorso nel corso del
congresso Fabi aveva affermato che «in una fase in cui c'è un incremento della redditività significativa, non è in nessun
modo accettabile non concedere aumenti consistenti ai lavoratori in banca». Una mossa «politica» considerato che
Ca' de Sass non è solo il principale employer bancario italiano con i suoi 70mila dipendenti ma è ormai il numero uno
del settore privato in tutta Italia. Va ricordato, però, che Intesa è uscita dal Casl (pur partecipandovi come associata
Abi) e, salvo variazioni, negozierà per conto proprio il rinnovo contrattuale. Un rischio di frammentazione evidenziato
due giorni fa dal segretario Fabi, Lando Maria Sileoni, che (al di là della disponibilità e dell'abitudine dei sindacati a
trattare su più tavoli) aveva invitato l'Abi ad adoperarsi per la rentrée di Intesa. «Un dovere morale», aveva replicato il
presidente Abi, Antonio Patuelli che ieri ha ricevuto un forte appoggio formale proprio da Orcel. Poi, ovviamente, starà
al settore bancario e al sindacato nel suo complesso (incluse First Cisl, Uilca, Fisac‐Cgil e Ugl Credito) valutare se
ripercorrere lo stesso sentiero di Stellantis e Federmeccanica. «Credo nel Casl, la contrattazione nazionale è
fondamentale», ha specificato l'ad di Banca del Piemonte e componente dell'esecutivo Abi, Camillo Venesio. Il
presidente di Federcasse, Augusto Dell'Erba, ha invece ribadito la specificità del credito cooperativo. Banche e
rappresentanza restano, comunque, due concetti in evoluzione. Contenuto sponsorizzato
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«Papà sta morendo»: la corsa dei cinque figli di Berlusconi e quel «ciao» sulla torre Mediaset

U

CONTRATTI E BANCHE

di Andrea Rinaldi

Andrea Orcel

nicredit contro Intesa sull’aumento di stipendio dei dipendenti. È
ancora il 22esimo congresso della Fabi il palcoscenico dove va in scena

il confronto sempre più acceso sul rinnovo del contratto dei bancari. S e
lunedì Carlo Messina ha aperto all’aumento di 435 euro proposto
dai sindacati in piattaforma ( Intesa «non farà nessun tipo di
approccio negoziale sulle richieste economiche» dei sindacati.
«Faremo 7 miliardi di utile, non è accettabile non dare ai

Bancari, perché Orcel (Unicredit) litiga con Messina
(Intesa) sugli aumenti di stipendio: «No a fughe in
avanti»
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lavoratori un incremento consistente»), Andrea Orcel è stato di avviso
del tutto opposto e molto netto: «Siamo ancora in Casl (Comitato per gli
affari sindacali e del lavoro, ndr), non mi sembra corretto anticipare,
abbiamo preso questa strada e la seguiremo fino in fondo». Orcel ha
ricordato che la sua banca «investe sulle persone e non chiude filiali» come
fanno altre banche e che la remunerazione deve essere considerata «a tutto
tondo». Intesa Sanpaolo a marzo era uscita dal Casl (Comitato affari
sindacali e del lavoro) di Abi, pur rimanendo dentro l’associazione delle
banche, e nelle settimane scorse ha firmato un accordo per settimana corta
e smart working con le sigle sindacali. Orcel ha poi rammentato come
la banca abbia riconosciuto un bonus inflazione da 100 milioni
«alle fasce più basse della nostra popolazione». Secondo il
banchiere le persone vanno messe al centro e occorre ascoltare
anche le loro richieste: «Un avanzamento di carriera può essere
molto meglio di 435 euro di aumento» ha chiosato. Ad accodarsi al
numero uno di piazza Gae Aulenti è stato, sempre al congresso Fabi, anche
Camillo Venesio, presidente di Banca del Piemonte e già vicepresidente ed
esponente delle piccole banche: «Io credo nel Casl», il comitato affari
sindacali del’Abi, e «non posso che ridire» quanto detto dall’ad di Unicredit
Andrea Orcel secondo cui la trattativa sul rinnovo del contratto va gestita lì.

MODA

di Daniela Polizzi

I ricavi caleranno

La presa di posizione del ceo di Unicredit poggia su un ragionamento,
ovvero che l’attuale momento di floridità per i conti delle banche è
destinato a finire. «Stanno guadagnando di più della media per due ragioni:
i tassi e il costo del credito molto basso». Questi due fattori, però «tra il
2024 e il 2025 cesseranno». Ogni punto di aumento del costo del credito a
un gruppo come UniCredit, spiega Orcel, costa «120 milioni di ricavi in
meno» a questo si aggiunge che «nessuno si attende una fermata dei tassi a
questi livelli. I tassi – ha proseguito Orcel - saliranno ancora e poi si
assesteranno sotto il 3% magari sotto il 2,5% e quindi questi due fattori
avranno un impatto molto significativo sui ricavi delle banche. I costi,
quelli che siano, una volta saliti non scendono» ha detto il
banchiere citando poi i timori per il futuro espressi dal
Governatore della Banca d’Italia nelle Considerazioni Finali. «Una
preoccupazione che credo Visco abbia è che oggi l’aumento dei
costi si sostiene ma se i ricavi iniziano a scendere, i margini si
comprimono in modo significativo e quindi bisogna bilanciare le
due cose».
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di Andrea Bonafede
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Aggregazioni e terzo polo

Orcel ha poi toccato il tema dell’M&A, che anche ieri ha tenuto banco con le
risposte di Piero Luigi Montani, ceo di Bper, e Luigi Lovaglio, ad di Mps,
banche chiamate in causa. «In questo momento ogni banca italiana ha la
sua strategia che non permette» operazioni di acquisizioni o fusioni, ha
rimarcato il numero uno di Unicredit. «Noi - ha aggiunto - abbiamo
sempre detto che l’M&A è un acceleratore della nostra strategia. Stiamo
ampliando la nostra rete e se facciamo M&A acceleriamo questo processo»
ma «in questo momento non ci sono i numeri né le intenzioni». Quanto
alla mancata operazione con Mps due anni fa, ha spiegato: «Erano e sono
due reti complementari. Avrebbe funzionato alle condizioni giuste». Ma
che Siena stia cercando una sposa è risaputo. E Carlo Cimbri, presidente di
UnipolSai, ha ripetuto che il partner non sarà la Bper, di cui il polo
assicurativo detiene quasi il 20%. «Ribadisco quanto detto alla Consob e lo
trovo poco rispettoso per Mps questo continuo affannarsi sui destini del
povero Monte». «Mps ha un bravo amministratore che stimo e che è
impegnato in un processo di risanamento e ricerca di una stabile
redditività, è stucchevole affannarsi sul Monte. Saranno i loro azionisti che
definiranno la loro strada». Sull’ipotesi di nozze con Bper, Cimbri ribadisce
che «posso dire, come azionista, che il percorso di Bper non è legato a Mps
ma alla sua propria strategia che ieri lì al congresso Fabi l’ad Montani ha
detto di portare avanti».
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Bancari, perche' Orcel (Unicredit) litiga con Messina (Intesa) sugli aumenti
di stipendio: «No a fug

Se lunedì Carlo Messina ha aperto all'aumento di 435 euro proposto dai sindacati in piattaforma ( Intesa «non farà
nessun tipo di approccio negoziale sulle richieste economiche» dei sindacati. «Faremo 7 miliardi di utile, non è
accettabile non dare ai lavoratori un incremento consistente» ), Andrea Orcel è stato di avviso del tutto opposto e
molto netto: «Siamo ancora in Casl (Comitato per gli affari sindacali e del lavoro, ndr ), non mi sembra corretto
anticipare, abbiamo preso questa strada e la seguiremo fino in fondo». Orcel ha ricordato che la sua banca «investe
sulle persone e non chiude filiali» come fanno altre banche e che la remunerazione deve essere considerata «a tutto
tondo». Intesa Sanpaolo a marzo era uscita dal Casl (Comitato affari sindacali e del lavoro) di Abi, pur rimanendo
dentro l'associazione delle banche, e nelle settimane scorse ha firmato un accordo per settimana corta e smart
working con le sigle sindacali. Orcel ha poi rammentato come la banca abbia riconosciuto un bonus inflazione da 100
milioni «alle fasce più basse della nostra popolazione». Secondo il banchiere le persone vanno messe al centro e
occorre ascoltare anche le loro richieste: «Un avanzamento di carriera può essere molto meglio di 435 euro di
aumento» ha chiosato . Ad accodarsi al numero uno di piazza Gae Aulenti è stato, sempre al congresso Fabi, anche
Camillo Venesio, presidente di Banca del Piemonte e già vicepresidente ed esponente delle piccole banche: «Io credo
nel Casl», il comitato affari sindacali del'Abi, e «non posso che ridire» quanto detto dall'ad di Unicredit Andrea Orcel
secondo cui la trattativa sul rinnovo del contratto va gestita lì. I ricavi caleranno La presa di posizione del ceo di
Unicredit poggia su un ragionamento, ovvero che l'attuale momento di floridità per i conti delle banche è destinato a
finire. «Stanno guadagnando di più della media per due ragioni: i tassi e il costo del credito molto basso». Questi due
fattori, però «tra il 2024 e il 2025 cesseranno». Ogni punto di aumento del costo del credito a un gruppo come
UniCredit, spiega Orcel, costa «120 milioni di ricavi in meno» a questo si aggiunge che «nessuno si attende una
fermata dei tassi a questi livelli. I tassi  ha proseguito Orcel ‐ saliranno ancora e poi si assesteranno sotto il 3% magari
sotto il 2,5% e quindi questi due fattori avranno un impatto molto significativo sui ricavi delle banche. I costi, quelli
che siano, una volta saliti non scendono» ha detto il banchiere citando poi i timori per il futuro espressi dal
Governatore della Banca d'Italia nelle Considerazioni Finali. «Una preoccupazione che credo Visco abbia è che oggi
l'aumento dei costi si sostiene ma se i ricavi iniziano a scendere, i margini si comprimono in modo significativo e
quindi bisogna bilanciare le due cose». Aggregazioni e terzo polo Orcel ha poi toccato il tema dell'M&A, che anche ieri
ha tenuto banco con le risposte di Piero Luigi Montani, ceo di Bper, e Luigi Lovaglio, ad di Mps, banche chiamate in
causa. «In questo momento ogni banca italiana ha la sua strategia che non permette» operazioni di acquisizioni o
fusioni, ha rimarcato il numero uno di Unicredit. «Noi ‐ ha aggiunto ‐ abbiamo sempre detto che l'M&A è un
acceleratore della nostra strategia. Stiamo ampliando la nostra rete e se facciamo M&A acceleriamo questo processo»
ma «in questo momento non ci sono i numeri né le intenzioni». Quanto alla mancata operazione con Mps due anni fa,
ha spiegato: «Erano e sono due reti complementari. Avrebbe funzionato alle condizioni giuste». Ma che Siena stia
cercando una sposa è risaputo. E Carlo Cimbri, presidente di UnipolSai, ha ripetuto che il partner non sarà la Bper, di
cui il polo assicurativo detiene quasi il 20%. «Ribadisco quanto detto alla Consob e lo trovo poco rispettoso per Mps
questo continuo affannarsi sui destini del povero Monte». «Mps ha un bravo amministratore che stimo e che è
impegnato in un processo di risanamento e ricerca di una stabile redditività, è stucchevole affannarsi sul Monte.
Saranno i loro azionisti che definiranno la loro strada». Sull'ipotesi di nozze con Bper, Cimbri ribadisce che «posso dire,
come azionista, che il percorso di Bper non è legato a Mps ma alla sua propria strategia che ieri lì al congresso Fabi
l'ad Montani ha detto di portare avanti». Contenuto sponsorizzato
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BANCARI Orcel difende il ruolo del Comitato sindacale

Rinnovi, Unicredit chiama l'Abi
ROMA - Unicredit vuole mantenere il
ruolo dell'Abi come terreno per discute-
re il rinnovo del contratto di categoria
fra cuil'aumento salariale da 435 euro ri-
chiesto dai sindacati e avallato dal ceo di
Intesa Carlo Messina. Sul palco del con-
gresso della Fabi è il turno dell'ad di piaz-
za Gae Aulenti, Andrea Orcel.
Il giorno prima appunto, il suo collega
Messina aveva messo sul tavolo il suo sì
pesante che subito i sindacati hanno defi-
nito «un punto di partenza». Una richie-
sta che incontra perplessità da parte di
alcune piccole banche o istituti meno in
salute. Orcel difende invece il ruolo del
Casl, il comitato sindacale presso l'Abi
(presieduto peraltro da Ilaria dalla Riva
di Unicredit e dal quale Intesa è uscita)
che deve «gestire» queste questioni ag-
giungendo come «non sia corretto antici-
pare delle decisioni». Per l'ad quindi si è
d'accordo sulla sostanza e che le perso-

ne vadano retribuite ma c'è differenza
nel metodo. E poi rivendica quello mes-
so in campo dal suo gruppo a favore dei
dipendenti invitando così ad avere una
visione più generale del loro benessere
e livello retributivo: «Abbiamo dimo-
strato dal 2021 che siamo la banca in Ita-
lia che paga meglio, ha aumentato i pre-
mi di produttività e i bonus» e «abbiamo
speso più di 100 milioni di euro per dare
un bonus inflazione ai colleghi delle fa-
sce più basse» e investito sulle filiali con
assunzioni. L'ad ha quindi invitato a
guardare, al di là della cifra richiesta, a
quanto il gruppo si impegna «a tutto ton-
do» anche sul fronte del welfare e della
formazione.
Sulla stessa linea il dg di Banca Piemonte
Camillo Venesio, esponente delle picco-
le banche, che ha affermato di lavorare
per ricomporre la frattura all'interno
del Casl.

FINANZA _

Frenata dell'inflazione Usa
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VERTENZA BANCARI

ORCEL CHIAMA L'ABI
«SUL CONTRATTO
DEVE DECIDERE
IL SINDACATO»

ROMA Unicredit vuole
mantenere il ruolo dell'Abi
come terreno per discutere il
rinnovo del contratto di cate-
goria fra cui l'aumento sala-
riale da 435 euro richiesto dai
sindacati e avallato dal ceo di
Intesa Carlo Messina. Sul palco
del congresso della Fabi è il
turno dell'addipiazza GaeAu-
lenti, Andrea Orcel. Il giorno
prima appunto, il suo collega
Messina, ha messo sul tavolo
il suo sì pesante che subito i
sindacati hanno definito «un
punto di partenza». Una ri-
chiesta che incontra perples-
sità da parte di alcune piccole
banche o istituti meno in salu -
te. Orcel difende invece il ruo -
lodel Casl, ilcomitato sindaca-
le presso l'Abi (presiedutope-
raltro da Ilaria dalla Riva di
Unicredit e dal quale Intesa è
uscita) che deve «gestire»
queste questioni aggiungen-
do come «non sia corretto an-
ticipare delle decisioni». Per
l'ad quindi si è d' accordo sul-
lasostanzaeche lepersoneva-
dano retribuite ma c'è diffe-
renza nel metodo. Epoiriven-
dica quello messo in campo
dal suo gruppo afavore dei di-
pendenti invitando così ad
avere una visione più genera-
le del loro benessere e livello
retributivo: «abbiamo dimo-
strato dal 2021 che siamo la
banca in Italia che paga me-
glio, ha aumentato i premi di
produttività  ibonus» e «ab-
biamo speso più di 100 milio-
ni di euro per dare un bonus
inflazione ai colleghi delle fa-
sce più basse» e investito sul-
le filiali con assunzioni. Sulla
stessa linea il dg di Banca Pie-
monte Camillo Venesio, espo-
nente delle piccole banche,
che ha affermato di lavorare
per ricomporre la frattura
all'interno del Casl.

Economia

Inflazione Negli Usagli a14%
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Nuovo contratto Orcel vuole il ruolo dell'Abi

Unicredit vuole mantenere il ruolo dell'Abi come terreno per discutere il
rinnovo del contratto di categoria, fra cui l'aumento salariale da 435 euro
richiesto dai sindacati e avallato dal ceo di Intesa Carlo Messina. Sul palco
del congresso della Fabi è il turno dell'ad di piazza Gae Aulenti, Andrea
Orcel. Il giorno prima appunto, il suo collega Messina, ha messo sul
tavolo il suo sì pesante che subito i sindacati hanno definito "un punto di
partenza". Una richiesta che incontra perplessità da parte di alcune
piccole banche o istitui meno in salute. Orcel difende invece il ruolo del
Casl, il comitato sindacale presso l'Abi (presieduto peraltro da Ilaria dalla Riva di Unicredit e dal quale Intesa è uscita)
che deve "gestire" queste questioni aggiungendo come "non sia corretto anticipare delle decisioni". Per l'ad quindi si è
d'accordo sulla sostanza e che le persone vadano retribuite ma c'è differenza nel metodo. E poi rivendica quello messo
in campo dal suo gruppo a favore dei dipedenti invitando così ad avere una visione più generale del loro benessere e
livello retributivo: "Abbiamo dimostrato dal 2021 che siamo la banca in Italia che paga meglio, ha aumentato i premi
di produttività e i bonus" e "abbiamo speso più di 100 milioni di euro per dare un bonus inflazione ai colleghi delle
fasce più basse" e investito sulle filiali con assunzioni. L'ad ha quindi invitato a guardare, al di là della cifra richiesta, a
quanto il gruppo si impegna "a tutto tondo" anche sul fronte del welfare e della formazione. Sulla stessa linea il dg di
Banca Piemonte Camillo Venesio, esponente delle piccole banche, che ha affermato di lavorare per ricomporre la
frattura all'interno del Casl. Red. Eco. Contenuto sponsorizzato
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Bancari, l'ad di Unicredit

Nuovo contratto
Orcel vuole
il ruolo dell'Abi
ROMA

Unicredit vuole mantenere il
ruolo dell'Abi come terreno per
discutere il rinnovo del
contratto di categoria, fra cui
l'aumento salariale da 435 euro
richiesto dai sindacati e
avallato dal ceo di Intesa Carlo
Messina. Sul palco del
congresso della Fabi è il turno
dell'ad di piazza Gae Aulenti,
Andrea Orcel. Il giorno prima
appunto, il suo collega
Messina, ha messo sul tavolo il
suo sì pesante che subito i
sindacati hanno definito «un
punto di partenza». Una
richiesta che incontra
perplessità da parte di alcune
piccole banche o istitui meno
in salute. Orcel difende invece
il ruolo del Casl, il comitato
sindacale presso l'Abi
(presieduto peraltro da Ilaria
dalla Riva di Unicredit e dal
quale Intesa è uscita) che deve
«gestire» queste questioni
aggiungendo come «non sia
corretto anticipare delle
decisioni». Per l'ad quindi si è
d'accordo sulla sostanza e che
le persone vadano retribuite
ma c'è differenza nel metodo. E
poi rivendica quello messo in
campo dal suo gruppo a favore
dei dipedenti invitando così ad
avere una visione più generale
del loro benessere e livello
retributivo: «Abbiamo
dimostrato dal 2021 che siamo
la banca in Italia che paga
meglio, ha aumentato i premi
di produttività e i bonus» e
«abbiamo speso più di 100
milioni di euro per dare un
bonus inflazione ai colleghi
delle fasce più basse» e
investito sulle filiali con
assunzioni.
L'ad ha quindi invitato a
guardare, al di là della cifra
richiesta, a quanto il gruppo si
impegna «a tutto tondo» anche
sul fronte del welfare e della
formazione. Sulla stessa linea il
dg di Banca Piemonte Camillo
Venesio, esponente delle
piccole banche, che ha
affermato di lavorare per
ricomporre la frattura
all'interno del Casl.
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Nuovo contratto Orcel vuole il ruolo dell’Abi

Altre Speciali

14 giu 2023

U nicredit vuole mantenere il ruolo dell’Abi come
terreno per discutere il rinnovo del contratto di
categoria, fra cui l’aumento salariale da 435 euro

richiesto dai sindacati e avallato dal ceo di Intesa Carlo
Messina. Sul palco del congresso della Fabi è il turno dell’ad
di piazza Gae Aulenti, Andrea Orcel. Il giorno prima
appunto, il suo collega Messina, ha messo sul tavolo il suo sì
pesante che subito i sindacati hanno definito "un punto di
partenza". Una richiesta che incontra perplessità da parte di
alcune piccole banche o istitui meno in salute. Orcel difende
invece il ruolo del Casl, il comitato sindacale presso l’Abi
﴾presieduto peraltro da Ilaria dalla Riva di Unicredit e dal
quale Intesa è uscita﴿ che deve "gestire" queste questioni
aggiungendo come "non sia corretto anticipare delle
decisioni". Per l’ad quindi si è d’accordo sulla sostanza e che
le persone vadano retribuite ma c’è differenza nel metodo.
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E poi rivendica quello messo in campo dal suo gruppo a
favore dei dipedenti invitando così ad avere una visione più
generale del loro benessere e livello retributivo: "Abbiamo
dimostrato dal 2021 che siamo la banca in Italia che paga
meglio, ha aumentato i premi di produttività e i bonus" e
"abbiamo speso più di 100 milioni di euro per dare un
bonus inflazione ai colleghi delle fasce più basse" e investito
sulle filiali con assunzioni.

L’ad ha quindi invitato a guardare, al di là della cifra
richiesta, a quanto il gruppo si impegna "a tutto tondo"
anche sul fronte del welfare e della formazione. Sulla stessa
linea il dg di Banca Piemonte Camillo Venesio, esponente
delle piccole banche, che ha affermato di lavorare per
ricomporre la frattura all’interno del Casl.
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(ANSA) - ROMA, 13 GIU - Unicredit vuole mantenere il ruolo dell'Abi
come terreno per discutere il rinnovo del contratto di categoria fra cui
l'aumento salariale da 435 euro richiesto dai sindacati e avallato dal
ceo di Intesa Carlo Messina.
    Sul palco del congresso della Fabi è il turno dell'ad di piazza Gae
Aulenti, Andrea Orcel. Il giorno prima appunto, il suo collega Messina,
ha messo sul tavolo il suo sì pesante che subito i sindacati hanno
definito "un punto di partenza". Una richiesta che incontra perplessità
da parte di alcune piccole banche o istitui meno in salute. Orcel
difende invece il ruolo del Casl, il comitato sindacale presso l'Abi
(presieduto peraltro da Ilaria dalla Riva di Unicredit e dal quale Intesa è
uscita) che deve "gestire" queste questioni aggiungendo come "non
sia corretto anticipare delle decisioni". Per l'ad quindi si è d'accordo
sulla sostanza e che le persone vadano retribuite ma c'è differenza nel
metodo. E poi rivendica quello messo in campo dal suo gruppo a
favore dei dipedenti invitando così ad avere una visione più generale
del loro benessere e livello retributivo: "abbiamo dimostrato dal 2021
che siamo la banca in Italia che paga meglio, ha aumentato i premi di
produttività e i bonus" e "abbiamo speso più di 100 milioni di euro per
dare un bonus inflazione ai colleghi delle fasce più basse" e investito
sulle filiali con assunzioni. L'ad ha quindi invitato a guardare, al di là
della cifra richiesta, a quanto il gruppo si impegna "a tutto tondo" anche
sul fronte del welfare e della formazione. Sulla stessa linea il dg di
Banca Piemonte Camillo Venesio, esponente delle piccole banche,
che ha affermato di lavorare per ricomporre la frattura all'interno del
Casl.
    E la richiesta salariale avrà, probabilmente, conseguenze anche su
un altro contratto, quello del credito cooperativo che sia la Fabi, sia
Federcasse, vogliono comunque mantenere separata da quello delle
spa. Il mondo cooperativo è differente e con sue caratteristiche ma
anche sul suo rinnovo il livello di aumento richiesto avrà appunto un
suo peso. Come ha spegato il presidente di Federcasse Augusto
Dell'Erba "valuteremo la misura di queste richieste, non ci siamo mai
sottratti agli adeguamenti che i tempi ci hanno chiamato ad attuare,
ma lo faremo in una logica di interesse collettivo della categoria".
    "Tutte le piattaforme - ha aggiunto - da che mondo e mondo nelle
relazioni sindacali prevedono miglioramenti al trattamento economico
da parte dei dipendenti delle banche, quindi è normale che ciò
avvenga. I contratti si chiamano collettivi perché rispondono ad
esigenze collettive e questo concetto di collettivo nel nostro contratto è
ancora più ampio perché noi rappresentiamo una componente
rilevante e numerosa del sistema bancario, che al proprio interno
contiene specifiche diversità che devono trovare composizione nel
contratto collettivo".
    (ANSA).
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(ANSA) - ROMA, 13 GIU - "Io credo nel Casl", il comitato affari
sindacali del'Abi, e "non posso che ridire" quanto detto dall'ad di
Unicredit Andrea Orcel secondo cui la trattativa sul rinnovo del
contratto va gestita lì.
    Lo afferma il presidente della Banca Piemonte Camillo Venesio, già
vicepresidente ed esponente delle piccole banche, al congresso della
Fabi. Venesio ha aggiunto come "la soluzione la troveremo" nell'ambito
del Casl e ha ricordato di "continuare a lavorare per cercare di
ricostruire l'unità anche nel Casl" dal quale è uscita Intesa Sanpaolo.
Venesio ha poi ricordato come "Mio nonno costituì l'associazione delle
banche piemontesi ma fu un disastro. La contrattazione nazionale è
fondamentale".
    (ANSA).
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Intesa Sanpaolo 2,303 -0,13 16.20.05 2,283 2,3155 2,3155

BANCHE: VENESIO (ABI), RICHIESTE
AUMENTI? 'TROVEREMO LA
SOLUZIONE'

Lavorero' per riportare unita' nel Comitato sindacale Abi (Il Sole 24 Ore Radiocor
Plus) - Roma, 13 giu - A fronte della richiesta di aumento delle retribuzioni,
presentata dai sindacati per il rinnovo del contratto nazionale dei bancari, Camillo
Venesio, esponente di spicco dell'Abi e rappresentante delle piccole banche, osserva
che si trovera' una soluzione "mantenendo il potere di acquisto delle nostre persone"
come e' sempre stato con i contratti precedenti.

Venesio interviene al congresso della Fabi e al segretario generale del sindacato,
Lando Sileoni, che gli chiede se ritenga possibile il ritorno di Intesa Sanpaolo
all'interno del Comitato sindacale, risponde: "ho lavorato e continuero' a farlo per
ricostituire l'unita' nel Casl". Venesio si schermisce di fronte al leader sindacale Fabi
che lo definisce il 'Kissinger dell'Abi' e ricorda la sua esperienza di dieci anni fa
quando da Vice presidente dell'associazione si occupo' "da solo" di risolvere la crisi
provocata dalle dimissioni di Giuseppe Mussari dalla guida di palazzo Altieri. "la
reputazione dell'Abi era sotto terra e io da solo, in sei giorni, - racconta - ascoltai tutti
e tutti d'accordo ci risollevammo dalla peggiore crisi d'immagine".

Venesio ricorda che la crisi fu tale che l'allora Direttore generale della Banca d'Italia,
Fabrizio Saccomanni, "mi chiese di fargli una relazione ogni sera".
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Banche: Venesio (Abi), richieste
aumenti? 'troveremo la soluzione'
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Lavorerò per riportare unità nel Comitato sindacale Abi

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 13 giu - A fronte della richiesta di aumento

delle retribuzioni, presentata dai sindacati per il rinnovo del contratto nazionale

dei bancari, Camillo Venesio, esponente di spicco dell'Abi e rappresentante delle

piccole banche, osserva che si troverà una soluzione "mantenendo il potere di

acquisto delle nostre persone" come è sempre stato con i contratti precedenti.

Venesio interviene al congresso della Fabi e al segretario generale del sindacato,

Lando Sileoni, che gli chiede se ritenga possibile il ritorno di Intesa Sanpaolo

all'interno del Comitato sindacale, risponde: "ho lavorato e continuerò a farlo per

ricostituire l'unità nel Casl". Venesio si schermisce di fronte al leader sindacale

Fabi che lo definisce il 'Kissinger dell'Abi' e ricorda la sua esperienza di dieci anni

fa quando da Vice presidente dell'associazione si occupò "da solo" di risolvere la

crisi provocata dalle dimissioni di Giuseppe Mussari dalla guida di palazzo Altieri.

"la reputazione dell'Abi era sotto terra e io da solo, in sei giorni, - racconta -

    

ISNPY Intesa Sanpaolo SPA (PK)
USOTC

14,92  -0,03 (-0,2%)

Ultimo aggiornamento: 16:19:23 Ritardato di 15 minuti

Ricerca Quotazioni Monitor Book Toplist Portafoglio Mercati Forum Menù  Premium Login/Registrati

Ftse … 27.559,81 ( 0,54%)S&P … 4.360,44 ( 0,5% )US Tec… 14.439,08 ( 0,14% )Dow J… 34.200,65 ( 0,39% )Bitc… 25.981,35 ( 0,31%

 Gentili Clienti, qualora vi servisse una celere assistenza vi invitiamo ad utilizzare il nostro thread https://it.advfn.com/forum/borsa/advfn/19525715/12.

 Guarda  Aggiungi Noti ca

Cerca

Grafico Azioni Intesa Sanpaolo (PK)

(USOTC:ISNPY)

Intraday

Martedì 13 Giugno 2023 





1 / 2

IT.ADVFN.COM
Pagina

Foglio

13-06-2023

www.ecostampa.it

Venesio

1
6
9
1
8
4

Pag. 22



ascoltai tutti e tutti d'accordo ci risollevammo dalla peggiore crisi d'immagine".

Venesio ricorda che la crisi fu tale che l'allora Direttore generale della Banca

d'Italia, Fabrizio Saccomanni, "mi chiese di fargli una relazione ogni sera".
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